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Bimbo positivo, la classe subito in quarantena
ma l'asilo della Crocetta non chiude per Covid

di Cristina Palazzo a pagina 7
L'ESORDIO DELLA SCUOLA

Bimbo positivo, ma l'asilo va avanti
In quarantena solo la sua classe

Il caso alla Crocetta
Manca: "Ridurre

l'isolamento darebbe
maggior tranquillità"
di Cristina Palazzo
Più di mezzo milione di studenti è
tornato in classe. Avvio puntuale,
superando la prova del controllo
del Green Pass, del nuovo organico
e dei trasporti, in attesa degli scree-
ning con test salivari per gli studen-
ti. L'obiettivo è garantire la conti-
nuazione in presenza e, in caso di
contagi, isolare la classe come "bol-
la".

Così è successo in una materna
del quartiere Crocetta a Torino.
Con un caso positivo, la sezione è fi-
nita in quarantena ma non l'istitu-
to. Strategie per proteggere l'anno
dalla didattica a distanza.
«La scuola è anche comunità, po-

ter tornare in presenza, fare nuove
conoscenze, poter sperimentare e

anche sbagliare», ha detto Chiara
Appendino agli studenti dell'istitu-
to Zerboni.

«So che a livello regionale si sta
approfondendo l'eventualità di li-
mitare la quarantena ma dipende-
rà anche dal livello di vaccinazione
- precisa Fabrizio Manca, direttore
dell'ufficio scolastico regionale -.
Ridimensionare l'isolamento sa-
rebbe un elemento di maggiore
tranquillità per le scuole». Nell'at-
tesa «la valutazione è positiva. Ab-
biamo lo strumento eccezionale
che è il vaccino e lo stesso Green
Pass rasserena sulla possibilità di
restare in presenza, senza le ansie
e le angosce dello scorso anno».

L'obiettivo è lavorare sulla «nuo-
va scuola», che deve guardare oltre
l'emergenza, spiega Manca, «ma te-
nendo conto dell'esperienza, fatta
anche di limiti e cadute di appren-
dimento, quindi con approcci di-
dattici differenziati. Un altro ele-
mento che può dare fiducia alle fa-

miglie è la ripartenza per gli alunni
con disabilità con docenti di soste-
gno, una risposta che dovevamo al-
le famiglie».

Superata, con una minima riser-
va sui rallentamenti, la prova della
piattaforma per il controllo dell'ob-
bligo del Green Pass, contro cui ci
sono stati alcuni scioperi ieri. «E
una piattaforma intuitiva, un po' di
ritardi sul caricamento dei tampo-
ni ma era il primo giorno», aggiun-
ge Francesca Di Liberti, presidente
dell'associazione presidi di Torino.

L'incognita restano i trasporti,
perché per ora gli studenti sono an-
cora scaglionati. Il potenziamento
delle corse urbane ha permesso di
viaggiare con un'affluenza media
del 50 per cento. Nessuna criticità
neanche sui treni.«Abbiamo fatto
come regione un grosso lavoro sui
trasporti», precisa il governatore
Alberto Cirio. «Il problema della si-
curezza non è a scuola ma prima e
dopo su questo dovevamo interve-
nire».

Pochi problemi per le scuole al via

La mascherina Nel primo giorno di scuola un'insegnante aiuta l'allievo a sistemarsi la protezione
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A Chivasso

Scioperano i bidelli
tutti rispediti a casa

I bidelli scioperano e la scuola è costretta a
restare chiusa perché mancava il servizio di
sorveglianza per gli allievi. Falsa partenza ie-
ri mattina alla Mazzucchelli di Chivasso,
scuola di infanzia e primaria dell'istituto
Dasso che inaugurerà l'anno solo oggi. L'alta
adesione del personale, in particolare i colla-

boratori scolastici, allo sciope-
ro nazionale indetto dalle sigle
sindacali Anief e Sisa per la-
mentare tra le varie criticità
l'obbligo di Green Pass non ha
consentito di garantire la sor-
veglianza per le 15 classi nell'i-
stituto, circa 350 studenti, e si
è deciso per la chiusura della

scuola come annunciava un cartello fuori
dal cancello. Questo nel giorno in cui ha
esordito anche l'obbligo di Green Pass per i
genitori che accedono nella struttura. Era-
no a scuola invece i docenti, pronti a garanti-
re le lezioni. «Lo sciopero è un diritto - com-
menta una delle mamme dell'istituto - ma
questo comporta anche disagi per noi geni-
tori».

A Torino

Anita: "Spero mai più
didattica a distanza"

Durante lo scorso anno è diventata uno dei sim-
boli della protesta contro la Didattica a distanza
restando in strada a studiare. Ieri anche per Ani-
ta primo giorno di scuola. Poco dopo le 10 havar-
cato il portone della scuola media 'Italo Calvi-
no', a Torino, dove frequenterà la terza media.
«Emozionata», confessa la tredicenne, che spe-

ra «che quest'anno le lezioni sia-
hN\ no in presenza tutto l'anno e che

non ci sia bisogno della dad e di
manifestare. Se succederà, ci sa-
rò». Poche parole. Anita ha voglia
di stare con i suoi compagni, fret-
ta di entrare in classe per affron-

. tare l'ultimo anno. Poi le superio-
ri. «Penso mi iscriverò al liceo

scientifico, ma è ancora presto», dice la ragazzi-
na. Sua madre, Cristiana, è ottimista «Ma forse
meglio non dirlo - commenta la madre Cristiana
che ha accompagnato Anita - Spero che con il
Green Pass avremo meno problemi, Anita era fe-
licissima". Sull'argomento Green Pass la madre
di Anita si domanda se gli insegnanti che non lo
hanno sono gli stessi "che avevano paura a tor-
nare in classe" in presenza lo scorso anno.

A Biella e Novara

Due istituti inagibili
Si parte con la Dad

La campanella suona ma non per tutti in presen-
za. Circa duemila studenti, tra liceo Classico Sel-
la di Biella e l'istituto tecnico Omar di Novara,
hanno inaugurato l'anno in Dad, la famigerata
didattica a distanza. Al Sella, dopo la scoperta
di amianto, si devono ricollocare 49 classi: la
provincia con il Comune ne ha sistemate 21 nel-

la Città Studi, altre 15 nella ludo-
teca comunale: «Per le restanti 13
- spiega il presidente della Provin-
cia, Gianluca Foglia. Barbisin -
stiamo dialogando con alcuni pri-
vati. Finora ogni tentativo è anda-
to a vuoto ma l'obiettivo è riporta-
re in classe tutti i ragazzi». Ieri un
gruppo di studenti ha seguito la

Dad fuori da scuola, con loro alcuni docenti che
hanno scritto al ministro Bianchi per chiedere
«spazi adeguati». A Novara, invece, per 50 clas-
si continua la Dad a metà. Le prime e le quinte
sono in presenza, le altre si alternano «perché -
chiarisce il vicepreside Antonino Condipero - le
due succursali sono inagibili, speriamo i lavori
finiscano prima di novembre e così riportare
tutti in classe».

A Cuneo

Presidio No Green Pass
genitori accanto ai prof

«Il Green Pass è discriminatorio oltre che esse-
re uno strumento di controllo sociale, non vuol
dire essere no vax ma ribadire come si pensi a
togliere il diritto al lavoro invece di intervenire
sui problemi reali della scuola o prevedere test
salivari contro il contagio». Lo hanno ribadito i
circa cinquanta docenti che hanno protestato

davanti al Provveditorato degli
Studi di Cuneo. Gli insegnanti,
"assistiti" da alcuni genitori e sa-
nitari, sono rimasti un paio di ore
i presidio. C'era anche Sara Ma-
soero, che lo scorso anno ha inse-
gnato fuori dalla scuola per op-
porsi alla Dad. Come altri ha ade-
rito allo sciopero Anief e Sisa,

che ín Piemonte ha registrato il 2 per cento di
adesione, contro l'obbligo del certificato verde.
Un funzionario ha incontrato il gruppo ribaden-
do che «noi ci atteniamo alle direttive - spiega
Maria Teresa Furci, provveditore di Cuneo -. Ci
sono casi isolati di docenti senza Green Pass ma
per il resto la partenza è buona, per di più già
dal primo giorno con ben oltre il 90 per cento
dei posti di supplenza occupati».

NiENOEqE

. VOLFNE

. mSÉGNAAE
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. DECiOERE

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
4
4
2
4

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

14-09-2021
1+7

la Repubblica

Torino

Scene dal
primo giorno di
scuola in
Piemonte dove
quasi 560 mila
studenti sono
tornati sui
banchi, in
presenza.
All'esordio il
controllo del
Green Pass al
quale si è
sottoposta
anche la sindaca
ll governatore
Cirio ha scelto
le scuole di
montagna
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